
ROMA - La disoccupazione a giugno fa un 
piccolo passo indietro, fermandosi al 12,1% 
e anche il ministro dello Sviluppo Economi-
co, Flavio Zanonato, parla di ‘’lievi segnali 
di ripresa’’. Ma il tasso registrato dall’Istat 
resta comunque elevato, doppio rispetto 
ai livelli pre-crisi. Invece continua ad au-
mentare il numero dei giovani senza posto, 
arrivati a 642 mila, superando di nuovo la 
quota del 39%.
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VENEZUELA

La decisione permetterà di ridurre drasticamente i tempi di discussione del provvedimento

Legge elettorale, voto
ad ottobre per modificarla

ROMA - Sì alla procedura d’urgenza per l’esame del-
la legge elettorale. Lo ha stabilito all’unanimità la 
Conferenza dei capigruppo della Camera. Con que-
sta decisione si dimezzano da due mesi a uno i tempi 
di discussione, per cui a settembre il provvedimento 
verrà esaminato in commissione e a ottobre è pre-
visto il voto per l’Aula, prima del pronunciamento 
della Corte costituzionale previsto per novembre.
Soddisfatto il premier Enrico Letta che su twitter 
scrive: “Ottima procedura d’urgenza decisa alla 
Camera per la legge elettorale. Ora ognuno dovrà 
assumersi le sue responsabilità. Io sono No Porcel-
lum”.
- Con la decisione di ieri - spiega il vicepresidente 
della Camera Roberto Giachetti (Pd) -, la riforma 
elettorale come norma di salvaguardia sarà al primo 
punto dell’agenda politica e parlamentare da set-
tembre.Questo è un primo importantissimo risulta-
to che fino a ieri sembrava impossibile. Resto con-
vinto che, in attesa della conclusione del percorso 
delle riforme costituzionali a cui dovrà essere legata 
la nuova e definitiva legge elettorale, il ritorno al 
‘Mattarellum’ sia la soluzione migliore e più rapida 
per il varo della legge elettorale ‘ponte’.

(Servizio a pagina 7)

CARACAS – Dovevano essere assegnati solo 180 
milioni di dollari. Ed invece, nell’asta del Sicad, 
grazie anche alla partecipazione dei privati, pare 
ne siano stati collocati di piú.
Il ministro delle Finanze, Nelson Merentes, si é 
detto soddisfatto dell’esito dell’asta e, soprattutto, 
per la partecipazione non solo dell’istituto finan-
ziario ma anche del settore privato.
- E’ questo un aspetto assai positivo – ha sottoline-
ato Merentes.
Domani si dovrebbe sapere con precisione quanti 
milioni sono stati assegnati e, forse, il tasso di 
cambio promedio al quale la valuta é stata acqui-
stata dalle aziende.
In una riunione con esportatori venezolani, il mi-
nistro ha affermato che se si riuscisse ad aumen-
tare il livello delle esportazioni, “gli esportatori 
potrebbero partecipare all’asta del Sicad”

(Servizio a pagina 4) 

Sicad, 
oltre le previsioni

La crisi c’è ed a tratti assume connotati drammatici

(Servizio a pagina 6)

Gli F35 e la diplomazia del business

TRA I TASSI PIÙ ALTI DELL’EUROZONA

Disoccupazione giovani
in aumento: sale a 39,1%
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Sì alla procedura d'urgenza dalla Conferenza dei capigruppo di Montecitorio: il testo in 
commissione a settembre. Premier soddisfatto: "Ora ognuno dovrà assumersi le sue responsabilità"

Risorge 
la Pellegrini,

argento 
ai mondiali

Comitato per le questioni degli italiani all’estero

Rispettare le scelte prese 
dalla Commissione sulla spending review

(Servizio a pagina 2)

Mediaset, politica in fibrillazione:
oggi la sentenza
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ROMA  - “Il Piano nazionale 
d’azione contro il razzismo, la 
xenofobia e l’intolleranza, pre-
sentato dal Ministro per l’inte-
grazione Cécile Kyenge e dal 
Sottosegretario per le pari op-
portunità Maria Cecilia Guerra, 
è per noi un atto giusto, neces-
sario e urgente. Esprimiamo a 
Ministro Kyenge, dunque, la 
nostra condivisione e il nostro 
sostegno, che vanno al di là 
del rapporto politico con l’at-
tuale Governo perché risalgo-
no a profondi motivi culturali 
e etici”. È quanto scrivono in 
una nota congiunta i deputati 
Pd eletti all’estero Gianni Fari-
na, Marco Fedi, Laura Garavi-
ni, Francesca La Marca e Fabio 
Porta.
“Le segnalazioni di casi di discri-
minazioni pervenute nel 2012 
all’Ufficio nazionale antidiscri-
minazioni razziali – ricordano i 
parlamentari – sono aumentate 
del 61% rispetto all’anno pre-
cedente. Le cronache di questi 
ultimi mesi, inoltre, ci riportano 
la catena ininterrotta di dichia-
razioni e atti di intolleranza che 
macchiano il profilo culturale 
e morale del popolo italiano e 
aprono solchi profondi nella 
coesione sociale. La nomina a 
Ministro di una persona come 
Cécile Kyenge, alla quale anco-

ra una volta esprimiamo solida-
rietà e ammirazione per il modo 
come sta svolgendo il suo ruolo 
di ministro, ha fatto da cataliz-
zatore dei fenomeni di razzi-
smo cui quotidianamente assi-
stiamo, portando allo scoperto 
il fondo limaccioso sul quale 
poggiano le relazioni sociali e 
personali nel nostro Paese”.
“Noi che proveniamo da co-
munità che hanno conosciuto 

direttamente, sulla loro pelle, 
xenofobia e discriminazioni, a 
partire da quando alcune corti 
di giustizia statunitensi dichia-
ravano gli italiani di razza né 
bianca né nera, - ricordano gli 
eletti all’estero – su queste cose 
sappiamo bene da che parte 
stare. E vorremmo che l’opinio-
ne pubblica italiana riflettesse 
seriamente sui danni di imma-
gine e di coesione  sociale che 

queste posizioni possono pro-
vocare nel nostro Paese. Cerca-
re di fermare ciò che non si può 
fermare, come le migrazioni, è 
un atteggiamento cieco e con-
troproducente”.
“Si tratta piuttosto di saper 
governare questi processi irre-
versibili, traendone il meglio 
possibile. Per questo – si legge 
ancora nella nota – hanno fatto 
bene il Ministro e il Sottosegre-
tario a intrecciare un metodo di 
larga condivisione per un piano 
che deve intervenire in una ma-
teria tanto delicata e con alcuni 
essenziali assi di intervento, da 
piantare solidamente sul terre-
no dell’integrazione, come l’oc-
cupazione, l’alloggio, l’istruzio-
ne, la comunicazione, lo sport, 
la sicurezza. E poiché parliamo 
come parlamentari, riflettere-
mo seriamente sull’esigenza di 
affiancare il percorso cultura-
le per l’affermazione dei diritti 
delle persone con un parallelo 
percorso di adeguamento nor-
mativo sulle problematiche del-
la xenofobia e del razzismo”.
“Un piano d’azione contro il 
razzismo, la xenofobia e l’intol-
leranza, certo, ma, soprattutto, 
- concludono – una strategia di 
civiltà che dentro e fuori i con-
fini nazionali può fare solo del 
bene al nostro Paese”.

ROMA - Persiste, nelle no-
stre comunité e all’inter-
no degli organismi che le 
rappresentano, il malesse-
re suscitato dalla notizia 
della prossima chiusura di 
13 consolati italiani. Il se-
natore Claudio Micheloni, 
presidente del Comitato 
del Senato per le questioni 
degli italiani all’estero, ha 
convocato una riunione 
durante la quale ha detto ai 
colleghi di aver appreso in-
formalmente dell’intenzio-
ne del Ministero degli Affari 
Esteri di chiudere, a breve, 
importanti sedi consolari, 
Sion, Neuchâtel, Wetting, 
Tolosa, Alessandria, Scutari, 
Spalato, Mons, Timisoara, 
Newark, Adelaide, Brisbane, 
Capodistria e Amsterdam. 
Durante il dibattito i sena-
tori del Comitato hanno af-
fermato di condividere l’esi-
genza di realizzare risparmi, 
chiedendo che le scelte sia-
no coerenti con le risultan-
ze della commissione sulla 
spending review del Mini-
stero degli Affari Esteri che 
ha concluso i suoi lavori 
l’anno scorso.

Suddette scelte annunciate 
appaiono in palese contrad-
dizione con quelle prese 
dalla suddetta commissio-
ne.
Tutti i senatori hanno 
espresso il loro malessere 
per non aver ricevuto infor-
mazioni ufficiali da parte del 
Ministero prima che il pro-
cesso decisionale fosse av-
viato, cosa avvenuta senza 
nemmeno sentire il Consi-
glio generale per gli italiani 
all’estero, come prescrive la 
legge.
Il C.Q.I.E. chiede di ascol-
tare con urgenza, prima 
della pausa estiva, con-
giuntamente alla com-
missione Affari Esteri del 
Senato, il Viceministro 
competente.
“E’ incredibile che decisioni 
di questa portata possano 
essere adottate senza senti-
re nessuno - ha dichiarato 
il presidente del Comitato, 
Sen. Micheloni. - Se ci aves-
sero interpellato avremmo 
suggerito di procedere se-
guendo le linee tracciate 
dalla commissione spending 
review”.

Il Comitato per le questioni degli italiani all’estero esprime le sue 
perplessitá per quanto riguarda la riduzione di sedi consolari

ROMA - “L’Italia è stata come ‘anestetizzata’, insensibile e sorda 
non solo a chi chiedeva aiuto ma anche a chi reclamava solo il 
rispetto dei propri diritti”. Lo scrive il presidente della Camera 
Laura Boldrini nell’articolo in cui aderisce all’appello di Famiglia 
Cristiana per l’abolizione del reato di clandestinità. 
“E purtroppo- aggiunge Boldrini- questo atteggiamento è sta-
to trasversale, ha toccato - seppure con sfumature diverse - la 
gran parte delle forze politiche”.

Boldrini, Italia trasversalmente 
anestetizzata

SIRIA

Attivisti:
“Dall'Oglio non è 
stato rapito”
BEIRUT - Non un rapimento, ma un 
isolamento volontario di alcuni giorni 
per condurre trattative con i jihadisti. 
Sarebbe questa la ragione della scom-
parsa nel nord della Siria del padre 
gesuita Paolo Dall’Oglio, secondo 
quanto spiegato all’ANSA da attivi-
sti che lo hanno accompagnato nel 
viaggio dalla vicina Turchia. Ma per il 
momento la Farnesina si limita a dire 
che il religioso é “irreperibile”, senza 
sbilanciarsi sulle possibili cause.
Papa Francesco, intanto, ha ricordato 
il “fratello”, gesuita come lui, durante 
la messa per la ricorrenza del fondato-
re dell’ordine, Sant’Ignazio di Loyola.
- La strada per servire la Chiesa con 
generosità e spirito di obbedienza - ha 
detto il Pontefice -, è anche quella di 
dire al Signore di voler fare tutto per 
il suo maggior servizio e lode, imitarlo 
nel sopportare anche ingiurie, di-
sprezzo, povertà. Ma penso al nostro 
fratello in Siria in questo momento.
Dubbi sull’annuncio fatto lunedí sera 
da alcuni attivisti a Raqqa - secondo 
i quali Dall’Oglio era stato rapito in 
quella cittá - erano sorti giá l’altro ieri, 
quando diversi siti dell’opposizione 
avevano detto che in realtá il gesuita 
era impegnato in una mediazione per 
ottenere il rilascio di una troupe della 
televisione Orient, voce del fronte 
anti-regime, sequestrata alcuni giorni 
fa vicino ad Aleppo. Ieri gli attivisti 
che hanno parlato con l’Ansa hanno 
precisato che le trattative sono comin-
ciate domenica. 
Dall’Oglio, hanno aggiunto le fonti, 
aveva un appuntamento con Abu Bakr 
al Baghdadi, capo dello Stato islamico 
dell’Iraq e del Levante, organizzazione 
a cui é collegato il Fronte al Nusra, 
principale forza jihadista dell’oppo-
sizione. E in vista dei negoziati aveva 
preannunciato che per alcuni giorni 
avrebbe chiuso ogni contatto con 
l’esterno. Impossibile peró sapere se 
ora l’isolamento perduri per agevola-
re le trattative o se lo stesso gesuita 
possa essere stato trattenuto.
- Se padre Dall’Oglio sta facendo 
iniziative per il bene, speriamo che 
vadano in porto, gli siamo vicini 
spiritualmente - ha detto da parte sua 
padre Federico Lombardi, il direttore 
della sala stampa vaticana, anch’egli 
gesuita. 
Dall’Oglio, che ha vissuto 30 anni 
in Siria prima di esserne espulso nel 
giugno del 2012, “é una persona 
coraggiosa, informata del rischio, 
conosce bene quei luoghi”, ha affer-
mato Lombardi. Ma sulla vicenda, ha 
aggiunto, il Vaticano “non ha infor-
mazioni specifiche”. 
Parlando alle commissioni Esteri di 
Camera e Senato, il capo della Farne-
sina, Emma Bonino, ha detto che sul 
rapimento di Dall’Oglio non vi sono 
conferme, così come non ci sono 
novità sull’inviato della Stampa Dome-
nico Quirico, scomparso dal 9 aprile. 
- L’unico dato ‘positivo’ è che non 
abbiamo cattive notizie - ha aggiunto 
il ministro degli Esteri riferendosi a 
questa seconda vicenda. 

DEPUTATI PD ESTERO

“Giusto e necessario il piano contro il razzismo, la xenofobia e l’intolleranza”
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Rispettare le scelte prese 
dalla Commissione sulla spending review



ROMA - Nonostante l’impegno 
a contenere la foga oratoria de-
gli avvocati di Silvio Berlusconi 
e la loro volontà, manifestata 
ai giudici, di stringere i tempi 
delle arringhe, il processo Me-
diaset in Cassazione - che tiene 
in fibrillazione il clima politico 
e ipoteca il futuro parlamentare 
di Silvio Berlusconi - si conclu-
derà solo questo pomeriggio, 
quando verrà letto il verdetto 
davanti alle telecamere di Rai 
e Sky che rimbalzeranno il se-
gnale gratuitamente anche alle 
tv di tutto il mondo che stazio-
nano davanti al ‘Palazzaccio’ 
ormai da due giorni. 
Continua dunque l’attesa sulle 
sorti giudiziarie del ‘Cav’ che ri-
schia la conferma della condan-
na a quattro anni di reclusione 
(tre condonati) e a cinque di 
interdizione dai pubblici uffici 
per frode fiscale ai danni dello 
Stato. Per tre ore i suoi lega-
li, il professor Franco Coppi e 
l’avvocato e deputato Niccolò 
Ghedini - che lo difende dal 
1998 - hanno cercato di smon-
tare le accuse che lo ritraggono 
come il ‘dominus’ di un sistema 
truffaldino che gonfiava i costi 
dei film acquistati da Mediaset 
con un giro fittizio di inter-
mediazioni che finivano negli 
ammortamenti delle dichiara-
zioni dei redditi. Hanno chiesto 
l’assoluzione del ‘Cav’ e hanno 
contestato l’esistenza stessa del 
reato, cercando comunque di 
smontare il filone della conti-
nuità che finora ha contribuito 
a bloccare la prescrizione.
Secondo Coppi, che ha conclu-
so il tour de force delle arringhe 
in un’aula piena di afa dove era 
in vigore un rigido divieto di 
utilizzo di cellulari e pc, quel 
che eventualmente ha com-

messo l’ex premier sarebbe “pe-
nalmente irrilevante” e man-
cherebbe una specifica “norma 
antielusiva” per sanzionarlo. 
- Berlusconi, come tutti sanno, 
- ha proseguito il ‘principe’ dei 
penalisti - dal 1994 si dedica in-
teramente alla politica e non si 
occupa più di gestione societa-
ria. Figuriamoci se si interessava 
delle quote di ammortamento 
del 2002 e del 2003 quando 
ormai da 10 anni aveva accan-
tonato queste preoccupazioni, 
se mai si fosse occupato di cose 
del genere!.
Sempre battendo il tasto della 
discesa in politica del ‘Cav’ che 
lo avrebbe allontanato dagli 
affari, Coppi ha ricordato che 
Franco Tatò, il manager al quale 
Berlusconi diede le redini delle 

sue società, ha testimoniato che 
con il ‘Cav’ “era difficile addi-
rittura avere un contatto fisico: 
si poteva discutere per telefono 
solo di qualche strategia di ca-
rattere generale!”. 
- E Tatò - ha proseguito Coppi 
- non rese una testimonian-
za compiacente: infatti non è 
stato accusato di falsa testimo-
nianza!. Insomma, Berlusconi 
- ha concluso il legale - non era 
il ‘dominus’ di nessuna catena 
truffaldina e mi rammarico che, 
invece, questa tesi sia stata con-
divisa ieri anche dalla Procura 
della Cassazione.
Ghedini, che ha rinunciato a 
svolgere un’arringa ‘monstre’ 
che minacciava di durare quat-
tro ore, ha confessato che per 
lui il processo Mediaset “è un 

incubo notturno” nel quale alla 
difesa “è stato impedito di sen-
tire anche uno solo dei 171 testi 
chiamati a deporre”. 
- Sono sedici anni - ha detto l’av-
vocato ‘onorevole’ - che difendo 
Berlusconi. Sicuramente troppi. 
E sento dire che dobbiamo di-
fenderci nel processo e non dal 
processo. Ma come facciamo a 
difenderci con un tribunale che 
mi dice: concordate con il pm le 
domande per i testi?.
Anche ieri è stato Ghedini a te-
nere i contatti con Palazzo Gra-
zioli. Con un lapsus che fissava 
la convocazione della camera 
di consiglio per il primo agosto 
del prossimo anno, il presiden-
te del collegio della Sezione Fe-
riale Antonio Esposito ha dato 
appuntamento ai suoi colleghi 
per oggio a mezzogiorno per 
iniziare la camera di consiglio 
di Mediaset. Subito ha corretto 
la data. Del resto, lo stress che 
vive la Suprema Corte è palpa-
bile: anche il Procuratore gene-
rale Gianfranco Ciani che ha 
fatto una capatina in udienza 
lo ha ammesso.
Il capo dei ‘pm con l’ermellino’ 
ci ha tenuto a ricordare come 
“solo l’aspetto della pena acces-
soria sia stato censurato nella 
requisitoria del Pg Mura”. A fare 
le spese dello zelo nelle misure 
di sicurezza - c’è un dispositivo 
di forze dell’ordine che presi-
dia diversi ‘punti’ della capitale 
proprio in attesa del verdetto 
Mediaset - è stato il vignettista 
‘Vincino’ venuto in Cassazione 
per ritrarre i magistrati. Il bino-
colo per guardarli meglio è sta-
to scambiato per un oggetto da 
‘puntamento’, ed è stato ‘per-
quisito’ ma subito scagionato 
e restituito al caricaturista de ‘Il 
Fatto’ e del ‘Foglio’.

Mediaset chiude pesante: 
-1,9% in Borsa

MILANO  - Prima parte della giornata negativa, poi un recupe-
ro fino alla parità e chiusura di nuovo pesante con un calo fina-
le dell’1,91% a 3,28 euro: questo l’andamento di Mediaset in 
Piazza Affari alla vigilia della sentenza della Cassazione e della 
semestrale con i conti del gruppo. Le quotazioni sono comun-
que vicine ai massimi degli ultimi due anni, con scambi scarsi: 
sono passate di mano 4,2 milioni di azioni, contro una media 
quotidiana dell’ultimo mese di quasi 12 milioni di ‘pezzi’.

ROMA - Ennesima giornata di attesa per Sil-
vio Berlusconi che blindato a palazzo Grazioli 
aspetta di conoscere il suo destino. Ancora 24 
ore prima del pronunciamento della Cassa-
zione in merito al processo Mediaset per cui 
è condannato a 4 anni di reclusione e 5 di 
interdizione dai pubblici uffici. Un’attesa che 
il Cavaliere, consigliato anche dai suoi legali e 
dai fedelissimi, sceglie di trascorrere quasi in 
totale solitudine. Per motivi di sicurezza l’area 
esterna a palazzo Grazioli è stata blindata, ma 
al di là delle transenne per arginare eventua-
li curiosi o contestatori, la residenza romana 
dell’ex premier è assolutamente off limits an-
che ai dirigenti del partito.
Nessun vertice in programma, ma solo ri-
unioni con i più stretti collaboratori oltre ai 
legali che da due giorni fanno la spola tra via 
del Plebiscito e la Suprema Corte. L’obiettivo 
dell’ex capo del governo almeno fino al pro-
nunciamento della sentenza è quello di man-
tenere mantenere il massimo riserbo, quasi 
sparendo dai radar. Una calma apparente che 
non deve essere turbata per nessun motivo. 
Questo spiega anche il perchè dell’annulla-
mento della manifestazione organizzata ini-
zialmente dall’esercito di Silvio questo pome-
riggio a via del Plebiscito. Raccontano infatti 
che il sit in nato da un’idea di Daniela Santan-
chè (fedelissima del Cavaliere) si sarebbe do-
vuto trasformare in una sorta di mobilitazione 

generale del partito e dei militanti a sostegno 
di Berlusconi. 
La ‘pasionaria’ del Pdl, infatti, oltre a pubbliciz-
zare l’appuntamento via twitter aveva iniziato 
anche mobilitare i coordinatori regionali chie-
dendo di organizzare pullman per portare più 
gente possibile a Roma. Un’idea però che ha 
creato caos sia tra i banchi del Pdl in Aula che 
nelle stanze di palazzo Grazioli e via dell’Umil-
tà. E che non è piaciuta per niente alle cosid-
dette colombe poco convinte della bontà di 
un’iniziativa volta ad alzare un polverone ancor 
prima di conoscere l’esito della sentenza.
A fermare tutto sarebbe stato lo stesso Cava-

liere su suggerimento sia dei sui legali (Fran-
co Coppi in testa) che del suo braccio destro 
Gianni Letta: Non si può alzare la tensione - 
avrebbero spiegato - mentre la sentenza ma-
gari ancora non è nota. Bisogna fermare qual-
siasi iniziativa. E così fino al pronunciamento 
della suprema Corte, tutto il Pdl, e Berlusconi 
per primo, resterà il religioso silenzio. Strate-
gia ovviamente destinata a cambiare un atti-
mo dopo la lettura della sentenza, qualunque 
sia il contenuto. Al momento non è organiz-
zata nessuna conferenza stampa ma - spiega-
no i fedelissimi dell’ex premier - sarà difficile 
contenere Berlusconi una volta che sarà resa 
nota la decisione dei giudici.
I pochi che sono riusciti ad oltrepassare la 
cortina di ferro che circonda Berlusconi, rac-
contano di un Cavaliere dall’umore variabile, 
preoccupato dal rischio di ‘’una sentenza già 
decisa da tempo’’ ma, contemporaneamente, 
anche convinto del buonsenso dei magistra-
ti della Cassazione che alla fine proveranno 
l’innocenza. Difficile ipotizzare che in caso di 
conferma della condanna non ci siano ricadute 
sull’esecutivo. Berlusconi continua a ripetere ai 
suoi interlocutori che non ci sono alternative 
a questo governo: Certo - è il succo del suo 
ragionamento - non è il massimo, ma non ci 
sono altre soluzioni. Considerazioni però che 
in pochi sono pronti a rispettare nel caso in cui 
oggi arrivasse la condanna in via definitiva. 

L’ATTESA

Cav. tiene a bada Pdl, ma si prepara al Big bang 

Continua l'attesa sulle sorti giudiziarie di Berlusconi che rischia la conferma della condanna 
a quattro anni di reclusione e a cinque di interdizione dai pubblici uffici per frode  al fisco

Oggi il verdetto Mediaset:
dubbi sul futuro politico del Cav.

MEDIASET 1

Ecco il perchè
dei 5 anni di interdizione 
MILANO  - Non c’è ‘’ragione alcuna per trattare 
più favorevolmente i reati fiscali rispetto a quelli 
comuni, posto che la loro stessa normativa li con-
sidera così gravi da imporre l’interdizione, seppure 
per un termine minore, come accessorio a qual-
sivoglia pena detentiva’’. E’ il ragionamento con 
cui lo scorso maggio la seconda corte d’Appello 
di Milano, nel condannare Silvio Berlusconi per 
frode fiscale a quattro anni di carcere per il caso 
Mediaset, ha quantificato in cinque anni l’interdi-
zione dai pubblici uffici. Misura accessoria che il 
pg della Cassazione ha chiesto di ridurre a tre anni 
riferendosi appunto al decreto legislativo 74 del 
10 marzo 2000 che prevede l’interdizione da uno 
a tre anni qualunque sia la pena inflitta.
I giudici milanesi, replicando alle difese che aveva-
no contestato come la pena accessoria determina-
ta anche dal Tribunale fosse ‘’maggiore di quella 
prevista dalla norma speciale, nelle loro motivazio-
ni avevano scritto: ‘’... la pena accessoria dell’in-
terdizione dai pubblici uffici per un massimo di tre 
anni prevista dal comma secondo dell’art. 12 del 
D.L.vo 10 marzo 2000 n.74 si applica, in caso di 
condanna per violazione dell’art.2 del medesimo 
decreto (salvo che ricorra l’attenuante di cui al 
comma 3), quale che sia la misura della pena’’.
Ad avviso della Corte d’Appello però ‘’si deve per 
tanto ritenere - si legge ancora nelle motivazioni 
- che quando questa superi gli anni tre si debba 
applicare il disposto dell’articolo 29 c.p. (É relativo 
ai reati comuni, ndr) che individua l’interdizione in 
anni 5, non essendovi ragione alcuna per trattare 
più favorevolmente i reati fiscali rispetto a quelli 
comuni, posto che la loro stessa normativa li con-
sidera così gravi da imporre l’interdizione, seppure 
per un termine minore, come accessorio a qualsi-
voglia pena detentiva. Tanto più - annotano ancora 
i giudici di secondo grado - se si considera che, nel 
citato art. 12 non si rinviene alcun appiglio letterale 
che imponga la deroga alla disciplina generale’’. 

www.voce.com.ve |  giovedì 1 agosto 2013 3Il Fatto

MEDIADSET 2

La presunta frode
al centro del processo 
MILANO - Un ‘’preciso progetto di evasione’’ 
che si è sviluppato in ‘’un arco temporale molto 
ampio’’ e con ‘’modalità molto sofisticate’’ di cui 
Silvio Berlusconi sarebbe stato il ‘regista’ e che è 
proseguito dopo la sua ‘’discesa in campo’’, anche 
quando era capo del Governo. E’ quanto è conte-
stato al Cavaliere nel processo sulle presunte irre-
golarità nella compravendita dei diritti tv Mediaset 
nel quale è stato condannato in primo e secondo 
grado a 4 anni di carcere e a cinque di interdizione 
per una frode fiscale relativa al 2002 e al 2003 (per 
i due anni precedenti è caduta in prescrizione) che 
ammonta a 7,3 milioni di euro.
Secondo la ricostruzione delle indagini milanesi il 
meccanismo alla base del presunto ‘’preciso pro-
getto di evasione’’ è riconducibile all’interposizio-
ne fittizia di società. Per l’accusa, in questo caso, 
Mediaset dichiarava l’acquisto di un determinato 
film da una major americana (ad esempio la Para-
mount Pictures) ad una certa cifra, quando in re-
altà il film ne costava una inferiore. Così facendo, 
la società faceva fuoriuscire dall’Italia la differenza 
di costo versata per ogni film. Una cifra che ve-
niva peraltro iscritta a bilancio come costo della 
società, e quindi deducibile ai fini fiscali, mentre in 
realtà quelle somme sarebbero transitate all’estero 
su conti riconducibili a terzi.
L’interposizione ‘fittizia’ si concretizzava nell’operato 
delle società intermediarie che rivendevano il film a 
Mediaset, le quali operavano in America acquistan-
do i diritti dalla major, per poi dichiarare di riven-
derli a Mediaset dopo una serie di compravendite 
fra società, che portavano al rincaro progressivo del 
prezzo. Tutto questo con il solo scopo di creare una 
serie di operazioni fittizie, di pura contabilità, che 
giustificassero i successivi rincari del film. L’Erario 
così avrebbe incassato minori imposte per effetto di 
‘indebita deduzione di costi fittizi’ e ‘maggiori quote 
di ammortamento fiscalmente deducibili’



CARACAS- El ministro de Finan-
zas, Nelson Merentes, aseguró 
este miércoles que se ha aumen-
tado la capacidad de atención a 
empresas y personas en las subas-
tas del Sistema Complementario 
de Administración de Divisas (Si-
cad). 
Celebró que sectores diferentes 
al Banco Central de Venezuela 
(BCV) hayan colocado divisas en 
venta en las subastas. Calificó la 
decisión de empresas privadas y 
públicas de colocar dólares para 
la venta como “algo muy positivo 
para la economía venezolana”. 
En una reunión con más de 100 
empresarios exportadores de Ve-
nezuela, Merentes aseguró que, 
si el gobierno logra aumentar la 
capacidad de exportación, “los 
exportadores podrán transar en el 
Sicad”.

 “Buscamos fortalecer la produc-
tividad y a nuestros exportadores. 
Ellos han manifestado una serie de 
rutas para aumentar la capacidad 
interna. Hay decisiones que apun-
tan hacia el aumento de nuestras 
capacidades, logrando la sinergia 
entre los exportadores y el Ejecutivo 
nacional”, expresó.
Diseñan una resolución conjunta 
para que la inspección de mer-
cancías destinadas a la exporta-
ción se realice de forma unificada 
y en la propia planta de la empre-
sa interesada, y de esta manera, 
reducir los tiempos para su despa-
cho y los costos relacionados con 
este proceso.
En la reunión se habló de la ne-
cesidad de materializar las opor-
tunidades que ofrece Venezuela 
a través de su ingreso pleno al 
Mercosur.

La creación de un registro único 
de exportadores, es otra de las 
propuestas que se debaten para 
agilizar los procesos de adquisi-
ción de materia prima e insumos, 
agilizar trámites y liquidación de 
incentivos.
Igualmente, se estudia la posibili-
dad de convocar mesas de trabajo 
para revisar los programas de su-
ministro de materias primas e in-
sumos nacionales e importados.
Con relación a la feria Venezuela 
Exporta, que se realiza en países 
que conforman el Mercado Co-
mún del Sur (Mercosur), Meren-
tes aseguró que se han hecho 
negociaciones de millones de dó-
lares. “Tenemos capacidad en mu-
chas áreas. Buscaremos la ruta para 
que se triplique y en un momento 
determinado podamos ser fuertes en 
exportación”.

Empresas privadas y públicas 
colocaron divisas al Sicad

Eljuri reitera
que inflación bajará
a finales de año

Caracas- El Presidente del Instituto 
Nacional de Estadística, Elías Elju-
ri, informó que durante el mes de 
junio la inflación del país bajo y se 
ubicó en un 4,7%. Aseguró que 
para los últimos meses del año se 
espera que esta cifra continúe des-
cendiendo.
En este sentido, comentó que ya el 
Ejecutivo Nacional dio un primer 
aumento de sueldo, para compen-
sar el índice inflacionario. De igual 
forma, se espera el anuncio de un 
nuevo incremento para septiem-
bre. No obstante, dependiendo del 
comportamiento de la economía 
en el país, el gobierno estaría eva-
luando la posibilidad de un tercer 
incremento del salario para el mes 
de noviembre.
Con respecto a las cifras de empleo 
formal en el país, destacó que du-
rante el mes de junio se registró en 
6,9%. Pasando a ser de esta mane-
ra, “el número más bajo registrado 
durante los meses de junio en los 
últimos tiempos”.  
“El empleo formal creció  61,3%. Ha 
ido ascendiendo durante los últimos 
14 años, 14 puntos”, aseguró.
De igual forma, resaltó que la eco-
nomía informal se registra actual-
mente en 38,7%.
Eljuri declaró que para finales de 
este año “el desempleo en Venezuela 
se ubicará en 38,7%”.
El director del INE, también argu-
mentó que el Gobierno Nacional 
se encuentra implementando una 
serie de medidas, para aumentar la 
producción en los campos y la ofer-
ta nacional. Esto a su juicio, es la 
clave para lograr estabilizar el índi-
ce inflacionario y atacar la escasez.
“Si se está aumentando la produc-
ción y se han realizado importacio-
nes de cantidades muy altas. Debería 
disminuir en poco tiempo la escasez 
y por ende, el índice de la inflación 
bajaría”.

INE

CARACAS- El presidente de la República Bolivariana 
de Venezuela, Nicolás Maduro, requirió este miérco-
les firmeza al país en la lucha contra la corrupción.
“Pido al país firmeza en la lucha contra la corrupción, 
es repugnante la sociedad de cómplices que se con-
vierte la oposición para protegerse”, ratificó el jefe de 
Estado a través de su cuenta en Twitter @NicolasMa-
duro.
Minutos después, el mandatario señaló que más nun-
ca volverá la élite burguesa a Venezuela.
“Ese país de la elite burguesa burlándose de las leyes 
y de los ciudadanos no debe volver, vayamos a fondo 
y con todo. Seamos implacables…”, expresó.
El presidente Nicolás Maduro precisó: “Cuando es 
evidente la violación múltiple de las leyes y la vulga-
ridad en el manejo de millones de Bs.ese el país que 
dejamos atrás”.
Finalmente, instó al pueblo venezolano que sigan 
juntos “derrotando los vicios de la BurguesíaCorrup-
ta, con la inspiración del Gigante quien señalo el Ca-
mino”.
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Maduro pide al país firmeza 
en la lucha contra la corrupción
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Durante una reunión con más 
de 100 empresarios exportadores. 
El ministro de Finanzas, Nelson 
Merentes, celebró  que sectores 
diferentes al Banco Central 
de Venezuela (BCV) hayan colocado 
divisas en venta en las subastas. 
Calificó la decisión de empresas 
privadas y públicas de colocar dólares 
para la venta como “algo muy 
positivo para la economía 
venezolana”. Aseguró que, 
si el gobierno logra aumentar 
la capacidad de exportación, 
“los exportadores podrán 
transar en el Sicad”.
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CARACAS- Los diputados 
de la bancada opositora 
convocaron a una movili-
zación este sábado desde 
el elevado de Los Ruices 
hasta Chacaíto, a partir de 
las 10 am, para rechazar el 
allanamiento de inmuni-
dad a Richard Mardo.
“El pueblo reclama de su diri-
gencia acciones, pues vamos 
a movilizarnos y no solo en 
Caracas sino a nivel nacio-
nal”, informó el parlamen-
tario Andrés Velásquez du-
rante una rueda de prensa.
Agregó que lo visto el pasa-
do martes en el hemiciclo 
de la Asamblea Nacional 
hay que responderlo “no 
solo con la firmeza de nues-
tro discurso, sino también en 
la calle”.
Para el parlamentario, la 
Asamblea Nacional “no 
vale ni medio”, ya que, a su 
juicio está “de espaldas” a 
los verdaderos intereses de 
los venezolanos.
“Vamos a movilizarnos en 
rechazo a este gobierno co-
rrupto e indolente que no 

atiende las necesidades de 
la población”, invitó Velás-
quez.
Por su parte, Richard Mar-
do también se unión al 
llamado de movilización 
y dijo que marcharán en 
contra de una “inhabilita-
ción política a la cubana”
“Vamos a caminar por las 
calles de Caracas para ex-

presar nuestro desacuerdo”, 
indicó.
Por su parte, el gobernador 
del estado Miranda, Henri-
que Capriles, también con-
vocó a una concentración 
este sábado a través de su 
cuenta en Twitter.
“Convoco a nuestro Pueblo a 
una concentración el día sá-
bado”, escribió.

El líder opositor pidió di-
fundir esta convocatoria 
ya que a su juicio, “el Go-
bierno amenaza a los medios 
para que las informaciones 
no salgan”.
El partido Alianza Bravo 
Pueblo, ratificó su lealtad a 
la Unidad y llamó a los ve-
nezolanos a participar de 
forma activa en la marcha 
convocada por la dirigen-
cia opositora para el próxi-
mo sábado.
“Tenemos que marchar jun-
tos con la consigna de votar 
protestando. A partir de este 
sábado comenzaremos en la 
avenida Francisco de Miran-
da con una concentración a 
defender nuestra libertad. A 
este gobierno débil que cada 
día se va quedando sin pue-
blo, le convienen ciudada-
nos indecisos, dubitativos, 
por eso llamo al pueblo a 
iniciar una etapa de movili-
zación por la democracia, la 
justicia. Eso se puede hacer, 
protestar y votar”, aseguró 
el alcalde metropolitano 
Antonio Ledezma.

Mujica propone que los candidatos del MAS 
no se apeguen a la tarjeta unitaria para el 8-D
Felipe Mujica, secretario general del MAS, analizó el papel de la 
tolda dentro de la Mesa de la Unidad y ratificó que no han cesado 
el debate en cuanto a la forma en que se conduce el bloque. 
“Hemos dicho que la MUD carece de la condición de dirección política 
y es un escenario en el cual lo único que se produce son acuerdos 
electorales”.
Durante el programa “Vladimir a la 1, también consideró que es 
necesario que la MUD no se convierta en un referente de polariza-
ción, porque a su juicio, es el peor escenario que se puede avizorar 
en el país y puede traer como consecuencia “que los resultados 
electorales (para el 8-D) no sean los que se aspira y piensan”.
Para Mujica el mejor resultado electoral para la oposición fue el de 
abril, y fue posible entre otros factores por la tarjeta única.
Por otra parte, Mujica informó que el próximo sábado propon-
drá, ante el partido, que los candidatos del MAS se postulen con 
la tarjeta del partido para el 8-D y no con la tarje única, porque 
“nuestros candidatos han sufrido vejaciones de la MUD” y además la 
tarjeta unitaria, en esta oportunidad, no está concebida como un 
instrumento de convocatoria, sino de polarización.

MIJ denunciará presuntos planes de magnicidio
El presidente de la Asamblea Nacional, Diosdado Cabello, informó 
que este jueves el ministro de Interior, Justicia y Paz, ofrecerá los 
nombres de personas que estarían implicadas en un plan para 
asesinar al presidente Nicolás Maduro. 
Cabello comentó que “(Rodríguez Torres) va a dar una declaración 
en TeleSur donde aportará nuevos nombres. Con esto quiero alertar 
al país, escuchen lo que va a decir Miguel Rodríguez Torres porque los 
planes para eliminar físicamente a Maduro están en marcha”.
“Eduardo Macaya Álvarez y otro grupo de mercenarios terroristas, 
amigos de Uribe, están averiguando precios de los aviones (...) esos 
son las juntas de la derecha venezolana”, sostuvo el presidente del 
Parlamento.  
En otro orden de ideas, Cabello señaló que la manifestación 
convocada por la oposición para el sábado será la “marcha de los 
corruptos”.
“Los corruptos marcharán el día sábado para protegerse entre ellos“, 
expresó Cabello.

Fapuv el conflicto está en manos del Gobierno
La presidente de la Fapuv, Lourdes Ramírez de Viloria informó que 
la reunión que sostendrían este miércoles con el gobierno fue di-
ferida nuevamente y convocada para el próximo martes. Advirtió 
que en la actualidad los trabajadores del país están en riesgo.
Denunció que se están creando una serie de sindicatos, federa-
ciones y gremios afectos al oficialismo y paralelos a los existentes 
para vulnerar los derechos de los trabajadores. “Está en peligro la 
libertad sindical; la firma de la contratación colectiva, el derecho a la 
protesta pacífica y a la huelga”, advirtió.

Sergio Calderón lanza candidtura a la alcaldía 
de San Cristóba fuera de la MUD
El dirigente político Sergio Omar “Cura” Calderón lanzó su candi-
datura a la alcaldía de San Cristóbal fuera de la Mesa de la Unidad 
Democrática, con apoyo de “electores libres”. 
“Por un lado, el gobierno nos abandona en la provincia y tenemos 
que venir a mendigar recursos. Por otro lado, también tenemos que 
venir a rogarles a la MUD para que nos dejen incorporar, por ambos 
lados exclusión”, lamentó Calderón. 
El dirigente político denunció que la MUD “quiere colocar a sus 
amigos y a los cogollo de los partidos, que ahora van a venir con la 
crítica y los espero”. 
A los miembros de la oposición, los exhortó a que “ordenen la po-
lítica”. Añadió: “Si tenemos gobernador de Miranda, que se dedique 
a gobernar en Miranda”.

Piden por cuarta vez  medida 
humanitaria para Simonovis 
José Luis Tamayo, abogado defensor de Iván Simonovis, introdu-
jo este miércoles ante el Tribunal Primero de Ejecución del estado 
Aragua un documento para solicitar por cuarta vez una medida 
humanitaria para el Comisario. 
Simonovis fue operado el pasado fin de semana en el Hospital 
Militar Dr. Carlos Arvelo, por presentar presentar peritonitis biliar. 
Su familia exigía que el comisario fuese tratado por médicos de 
confianza en otro centro hospitalario. 

BREVES La marcha convocada para este sábado 3 de agosto saldrá desde el elevado 
de Los Ruices hasta Chacaito, a partir de las 10 de la mañana 

Oposición marchará este sábado 
para apoyar a Mardo 
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Para algunas personas decir como se lla-
man, (hablo del nombre en sentido estricto, 
esto es, sin apellido alguno) es una cosa 
sencilla. Para mí, como para todos a los 
que nos ha tocado tener un apelativo que 
no se corresponde ni con el idioma, ni con 
el origen étnico, ni con lo usual dentro del 
medio en el cual se vive, sino que resulta 
exótico para ese mundo, era un verdadero 
drama.
Desde pequeña tuve que enfrentarme con 
tal situación y más de uno me preguntó 
si era maracucha, o bien, manifestó su 
extrañeza entre la sugestiva evocación de 
una valkiria, que el nombre produce y el 
contraste con mi menuda, morena y rizada 
presencia. Pues bien, a medida que fui ad-
quiriendo mayores experiencias me enteré 
de que con tal nombre se quiso recordar a 
una Hildegart famosa, fallecida pocos años 
antes de mi llegada a este mundo. Se trata 
de Hildegart Rodríguez Carballeira, nacida 
en Madrid, un 9 de diciembre (yo nací el 5) 
destinada por su madre a convertirse en la 
“modelo de mujer del futuro”. Para hacerlo, 
ya a los tres años se le había enseñado a 
escribir y, a los ocho, esas mismas enseñan-
zas le habían otorgado el conocimiento de 
seis idiomas. Su preparación profesional fue 
tan amplia y variada que a los diecisiete 

años termina sus estudios de Derecho y, un 
año más tarde, los de Medicina, a lo cual 
unía su condición de Secretaria del Partido 
Socialista Español.
Debemos señalar que ella vivió escasos 19 
años de edad, por cuanto su madre, al con-
siderar que se había desviado del camino 
que le había trazado, le disparó mientras 
dormía, tres tiros en el pecho y uno en la 
frente. A su muerte dejaba un patrimonio 
bibliográfico extenso, que versaba sobre 
temas relativos a la sexualidad y a múltiples 
problemas médicos y jurídicos relacionados 
con la mujer. ¿Por qué la mata su madre? 
Sería muy fácil simplemente aludir a su 
paranoia, pero hay algo más. En efecto, la 
madre fue una mujer que se reveló contra 
la condición de sus congéneres en la socie-
dad y decidió demostrar lo infundado de la 
discriminación frente al hombre, forjando 
una criatura que pudiera superar todo lo 
que una persona normal pudiese hacer en 
el plano intelectual. Es así como comienza 
la fabricación de su modelo, buscando el 
tipo de hombre que pudiese aportarle los 
genes apropiados para sus fines. Escoge a 
un sacerdote jesuita renegado, racionalis-
ta y analítico y una vez utilizado para su 
objetivo, prescinde de él al punto de que 
Hildegart solo tendrá contacto con su padre 

hasta los cuatro años en que su progenitora 
le prohíbe sus visitas, al estimar que podrían 
ejercer sobre ella una influencia contraria 
a sus cánones. 
Estamos así ante la presencia humana de 
la figura legendaria de Pigmaleón, el rey 
de Chipre que no pudo encontrar pareja, 
porque todas las mujeres le resultaban im-
perfectas hasta tal punto que, como lo na-
rra Ovidio en “Las Metamorfosis” se fabrica 
un personaje que resulta ser una estatua.
Nadie como George Bernard Shaw podía 
darle modernidad al mito griego, convir-
tiendo en Pigmalión a un exigente profesor 
de fonética, Henry Higgins, quien logra 
convertir a Elisa, una ignorante vendedora 
de flores, en una refinada dama, capaz de 
dominar las sofisticaciones de la lengua in-
glesa y, termina enamorándose de su obra.
Pues bien mi nombre, que tantos sinsabores 
me produjo en mi infancia, me permitió 
con el tiempo disfrutar del efecto de la 
sorpresa que crea en quienes no pueden 
asignarlo a una pequeña criatura típica-
mente vernácula.
Afortunadamente mi padre – quien si bien 
quería hijos genios-, se limitó, sin embargo, 
con respecto a mi persona, a ponerme el 
nombre de la brillante y trágica muchacha 
española.

“OBITER
DICTA”
Por: Hildegard Rondón de Sansó

“Hildegard”



«Si dice che se ci ritiriamo dal program-
ma degli F35 non avremo penali. Ma 
abbiamo già speso 3 miliardi e mezzo 
di euro per la portaerei Cavour che do-
vrebbe ospitare gli F35 a decollo verti-
cale. Allora non capiremmo per quale 
ragione abbiamo speso quei soldi».
Queste le parole del ministro della 
Difesa Mario Mauro nel corso di una 
audizione al Senato davanti alle com-
missioni congiunte di Difesa, Esteri e 
Politiche europee in vista del consiglio 
Ue della difesa del dicembre 2013.
Mauro ha immediatamente sottolinea-
to che in Europa le portaerei in servizio 
sono rimaste due: la nostra Cavour e la 
francese Charles de Gaulle. La spesa per 
la difesa in Europa non è né «unica» né 
«coordinata» fra i 27 Stati membri e ciò 
crea «una pluralità di eserciti nazionali 
più piccoli e meno capaci», ha afferma-
to il ministro in un passaggio succes-
sivo.
«Ciascuno va sostanzialmente per la 
sua strada sia in termini di sviluppi fu-
turi, sia anche di tagli che vengono ap-
portati alle proprie forze armate». «La 
spesa per la difesa in Europa - ha ag-
giunto - è in leggero declino, da alcuni 
anni a questa parte, rimane certamente 
significativa a livello globale, ma solo 
a condizione di poterla immaginare 
come una realtà unica. Complessiva-

mente, infatti, l’Europa spende più che 
la Russia, la Cina e il Giappone messi 
insieme, come riportato da Sipri». «Se 
guardiamo ai dati del 2011 - ha chiarito 
- i Paesi europei hanno speso nel com-
plesso 29,2 miliardi di euro nell’acqui-
sizione di sistemi ed equipaggiamenti. 
Di questi solo 7,3 miliardi, pari a circa 
il 25%, sono andati a programmi di ac-
quisizione condotti in cooperazione fra 
due o più Paesi dell’Unione. Per la re-
stante parte, ciascuno ha fatto per sé».
«Se guardiamo alla spesa in Ricerca e 
Sviluppo - ha precisato citando i dati 
dell’Agenzia Europea della Difesa - 
vediamo che i Paesi dell’Unione, nel 
complesso, hanno speso 9 miliardi di 
euro. Gli Stati Uniti, da soli, hanno spe-
so sette volte quella cifra. Nel settore 
specifico della Ricerca Tecnologica i pa-
esi europei hanno speso in totale 2,15 
miliardi. Ciononostante, ancora una 
volta, lo hanno fatto essenzialmente 
sulla base di programmi nazionali: solo 
il 13,2% della spesa nei programmi di 
Ricerca Tecnologica è andata a proget-
ti congiunti fra due o più Paesi». Per il 
responsabile di via XX Settembre in fu-
turo «la Nato dovrà rimanere un vitale 
pilastro della sicurezza collettiva» ma è 
altresì indispensabile che l’Europa sap-
pia assumere «più ampie responsabilità 
in materia di sicurezza internazionale» 

e non svolgere soltanto un ruolo di 
«crocerossina» giungendo esclusiva-
mente «a sostegno di operazioni, con-
tribuendo sul piano umanitario o eco-
nomico».
Proprio mentre in Italia la discussione 
sembra non voler volgere al termine, 
un dato interessante emerge dall’altra 
sponda dell’oceano. Il colosso statu-
nitense dell’ingegneria aerospaziale 
Lockheed Martin, pur di vendere al 
Pentagono tutti i 71 caccia-bombardie-
ri F-35 della nuova fornitura, ha accet-
tato di praticare uno sconto del 4%. In 
alternativa, considerati i tagli lineari 
inflitti alla spesa pubblica dal Governo 
Usa, i militari sarebbero stati costretti a 
ridurre il numero di veicoli acquistati. 
Difficile immaginare che la multinazio-
nale possa riservare lo stesso trattamen-
to anche all’Italia, ma fa riflettere che, 
in assenza di tale agevolazione, persino 
un Paese come gli Stati Uniti, a tutti 
noto per l’attenzione dedicata alla sfera 
della sicurezza nazionale, sarebbe stato 
costretto da ragioni di bilancio a fare 
un mezzo passo indietro.
Passo indietro che costerebbe senza 
dubbio un discreta fetta della nostra 
credibilità sul piano internazionale. 
Gli affari, intesi come “diplomazia del 
business”, si muovono sulla cresta di 
equilibri sottili e delicati e rimangiarsi 

la parola mai è stato e mai sarà un gesto 
apprezzato. Eppure chi è alla testa di un 
Paese, perlopiù chiamato a fronteggiare 
una complessa congiuntura economi-
ca, dovrebbe innanzitutto dimostrare 
sensibilità e chiarezza. Si può discutere 
sulla sede più o meno appropriata per 
snocciolare il dossier, ma un ministro 
della Repubblica potrebbe forse fare a 
meno di trincerarsi dietro decisioni già 
prese e statistiche poco comprensibili 
ai più.
La crisi c’è ed a tratti assume conno-
tati drammatici. Spiegare ai cittadini 
le motivazioni ed i vantaggi che sono 
alla base di questa scelta non è un’op-
zione, bensì un dovere. Gli F35 non 
avranno soltanto il merito di consen-
tire all’Italia di  godere della stima dei 
propri alleati ed avere sempre più un 
ruolo di primo piano nelle future mis-
sioni internazionali né semplicemente 
di garantire gli investimenti adeguati 
ad un esercito di professionisti. Gli 
F35 forniranno un indotto importante 
e saranno in grado da soli di creare un 
distretto industriale che, tradotto in 
altri termini, significa posti di lavoro e 
specializzazione. Argomenti, questi, di 
sicuro interesse per i cittadini. Non di-
scuterne significa offrire campo aperto 
all’antipolitica, al populismo ed alle 
facilonerie “da bar”.

La crisi c’è ed a tratti 
assume connotati drammatici. 

Spiegare ai cittadini 
le motivazioni ed i vantaggi 
che sono alla base di questa 

scelta non è un’opzione, 
bensì un dovere

Gli F35 e la diplomazia del business
Romeo Lucci
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ROMA  - Una forte accelerazione 
su decreti legge e disegni di legge 
in Parlamento ma, soprattutto, 
la calendarizzazione della legge 
elettorale (approderà a settembre 
alla Camera e sarà votata a otto-
bre). E’ la risposta, “pragmatica”, 
del governo, all’immobilismo 
determinato dall’attesa della 
pronuncia della Cassazione sul 
processo Mediaset.
Il dibattito politico sembra tra-
scinarsi stanco nelle stanze del 
‘Palazzo’. In realtà i partiti, che 
evitano dichiarazioni sul caso 
Mediaset, lavorano alle strate-
gie da adottare in caso di rinvio 
o condanna del Cavaliere. Lo 
stesso calendario dei lavori par-
lamentari sembrerebbe frutto 
del lavoro silenzioso delle segre-
terie politiche e dell’Esecutivo: 
entrambi, chi per un verso chi 
per un altro, mirano a realizzare 
il maggior numero di provvedi-
menti. Per il governo significa 
proseguire il cammino che si era 
proposto anche per superare le 
probabili tensioni nel dopo-sen-
tenza; i partiti, invece, non pos-
sono e non vogliono dare l’idea 
al proprio elettorato di rimanere 
immobili.
La tensione sul caso Mediaset, 
al di là delle dichiarazioni di cir-
costanza, è altissima. Dal Pdl si 
levano poche voci (tutte ovvia-
mente a difesa di Silvio Berlu-
sconi) divise però sugli scenari 
in caso di condanna del Cav: i 
‘falchi’ minacciano “riflessi” sul-
la tenuta del Governo; le ‘colom-
be’ assicurano che “ripercussioni 
non ce ne saranno” e rilanciano 
la palla nel campo del Pd affin-
ché eviti che “le dinamiche in-
terne si proiettino all’esterno a 

discapito dell’Esecutivo”. 
L’unica certezza è che fino alla 
sentenza si dovrà mantenere un 
profilo basso. Scelta che fa anche 
il Partito Democratico che rifiu-
ta la polemica diretta con il Pdl, 
preferendo attendere il verdetto 
della Cassazione. Così anche la 
Commissione Congresso del par-
tito resta in stand by sulle regole.
Pochi gli interventi. Si fa sentire 
il viceministro Stefano Fassina 
che si rivolge al centrodestra: 
“dimostri senso di responsabili-
tà, separando le vicende di Ber-
lusconi dalle emergenze dell’Ita-
lia”. Più attento alle dinamiche 
interne, Beppe Fioroni: 
- C’è il timore che una condanna 
faccia scattare una convergenza 
tra opposti interessi - afferma - 
tra chi vorrebbe accelerare la ri-
mozione di Letta dal governo e 

chi non gradisce Renzi alla guida 
del partito. 
L’opposizione attacca a testa bas-
sa. Il M5S soffia sul fuoco. 
- Ci troviamo alla resa dei conti 
e i nodi vengono al pettine - af-
ferma il vicepresidente della Ca-
mera, Luigi Di Maio - Ironia della 
sorte, il Pd dipende dai processi 
di Silvio Berlusconi così come il 
Pd.
Ma il lavoro si svolge lontano 
da telecamere e taccuini. Ieri, 
nel pomeriggio, a Palazzo Chi-
gi, Enrico Letta ha incontrato 
i ministri Dario Franceschini e 
Gaetano Quagliariello per fare il 
punto (a fine giornata l’esito del-
la capigruppo sarà definito “un 
successo”). Il governo ha spinto 
per la calendarizzazione della di-
scussione sulla legge elettorale a 
settembre, trovando gioco facile 

grazie all’attivismo del Pd. La ri-
chiesta di procedura d’urgenza 
porta la firma del capogruppo 
alla Camera, Roberto Speranza. 
Al di là delle logiche interne, i 
democrats avvisano il Pdl: nessu-
na paura di andare al voto. E il 
pdl non si oppone in questa fase 
pronto però allo show down an-
che da oggi se le cose dovessero 
mettersi male per il suo leader.
Il governo, dal suo canto, giu-
dica tutti i provvedimenti in 
calendario una sorta di assicu-
razione sulla vita. Chi si pren-
derà la responsabilità, di fronte 
agli elettori, di bloccare decreti 
come quello sull’Iva o quello 
del Fare? Quanto alla legge elet-
torale, in ambienti dell’esecu-
tivo si ribadisce che la riforma 
rimane uno degli impegni prio-
ritari
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La calendarizzazione della legge elettorale e la accelerazione sui decreti legge e disegni di legge in 
Parlamento è la risposta del Governo all’immobilismo per l’attesa della sentenza Mediaset

Mediaset: sale la tensione
nei partiti, Letta detta l’agenda 

CONFINDUSTRIA

Squinzi: rischio 
depressione,
ma è l’unico 
governo possibile
MOSCA - Su Berlusconi e l’immi-
nente sentenza Mediaset prefe-
risce ‘’non commentare’’, Gior-
gio Squinzi. E del governo Letta 
dice: è ‘’l’unico possibile’’ nell’at-
tuale situazione italiana, dove c’è 
un rischio di passare dalla reces-
sione alla ‘’depressione’’, e per 
questo ‘’va sostenuto’’.
Così il presidente di Confindu-
stria, a Mosca, al termine di una 
due giorni in Russia che lo ha 
visto inaugurare un nuovo stabi-
limento dell’azienda di famiglia 
Mapei sugli Urali, e intervenire 
ieri all’assemblea di Confindu-
stria Russia. 
- Non credo sia solo un proble-
ma di sentenza Berlusconi - ha 
detto il leader degli industriali 
italiani a margine della confe-
renza, sottolineando l’urgenza 
di riforme politico-istituzionali e 
provvedimenti precisi di cui l’Ita-
lia ha un ‘’disperato bisogno’’. 
Per l’economia italiana si intra-
vedono segnali di ripresa, ma 
la strada da percorrere per una 
crescita vera - che Confindustria 
ha individuato al 2% - è ancora 
molto lunga.
- Non possiamo continuare con 
lo status quo – ha detto -. Biso-
gna intervenire e fare delle rifor-
me profonde e decise. Altrimenti 
non se ne esce. Abbiamo distrut-
to il 15% delle nostre capacità 
produttive, la recessione si sta 
ormai tramutando in depressio-
ne. 
Il governo Letta si starebbe muo-
vendo ‘’nella direzione giusta’’ 
per l’imprenditore: 
- Possiamo contestare che si sta 
muovendo piano e troppo poco 
per quelle che sarebbero le no-
stre aspettative, ma non dimen-
tichiamo che questo è l’unico 
governo possibile che abbiamo 
e quindi dobbiamo tutti soste-
nerlo. E’ fondamentale mettere 
mano a una spending review 
seria sul complesso della spesa 
pubblica. 
Intervenendo poi nella polemica 
tra Sergio Marchionne e il mini-
stro del lavoro Enrico Giovannini 
sull’impossibilità di lavorare in 
Italia per le industrie, l’imprendi-
tore dà ragione a entrambi: l’ad 
di Fiat ‘’vuol forzare l’Italia e le 
parti sociali ad andare nella dire-
zione giusta’’, ma nelle difficoltà 
attuali l’imprenditoria italiana ‘’si 
sta mettendo in gioco a tutto 
campo’’’.
Un buon contributo alla ripresa 
nostrana può venire proprio da 
Mosca, di cui Squinzi sottolinea 
il potenziale ricordando i risulta-
ti positivi del nostro export nei 
primi mesi dell’anno, preludio di 
un possibile record per il made in 
Italy in Russia. E proprio duran-
te la conferenza l’ambasciatore 
d’Italia Antonio Zanardi Landi 
ha annunciato il raggiungimen-
to di un accordo su un corridoio 
verde per l’esportazione dei pro-
dotti italiani in Russia che per-
metterà, una volta in vigore, un 
miglioramento delle procedure 
e riduzione di tempi e costi di 
sdoganamento. Si spera in una 
firma al prossimo Vertice Inter-
governativo italo-russo in Italia il 
26 novembre.
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Disoccupazione giovani...
Si tratta di dati ‘puliti’ dagli effetti stagionali, 
ma appare evidente come l’estate non sia 
riuscita a fare da volano. Anzi, proprio in 
coincidenza del periodo vacanziero, che di 
solito apre opportunità di lavoro, pure se di 
breve durata, è tornato a crescere l’esercito 
degli inattivi, ovvero di coloro che non la-
vorano né tanto meno sono alla ricerca di 
un impiego, paralizzati sempre più spesso da 
un senso di scoraggiamento. Allargando lo 
sguardo al Vecchio Continente appare chiaro 
come non sia solo l’Italia a pagare il dazio 
della crisi: l’Eurozona presenta lo stesso tasso 
di disoccupazione, ma tutto ciò non conforta. 
La Commissione Ue definisce i dati ‘’inaccetta-
bili’’ ed esorta i Governi a muoversi per trovare 
rimedi. Insomma il mercato del lavoro naviga 
ancora in cattive acque. Tornando all’Italia se 
da una parte l’avanzata delle persone a caccia 
di un impiego sembra tamponata, dall’altra si 

scopre come a fare da tappo sia la mancanza di 
fiducia, con un aumento di chi non crede di 
riuscire a trovare un posto. In un solo mese tra 
gli inattivi si contano infatti 39 mila persone 
in più, che con tutta probabilità spiegano gran 
parte del calo registrato tra maggio e giugno 
per i senza lavoro (-31 mila).
Ecco che dopo un certo periodo ci si stanca di 
cercare, ovvero di essere disoccupati, e si pre-
ferisce uscire dal mercato. Intanto il numero 
dei disoccupati non scende sotto la soglia dei 
3 milioni. E tutto torna se si vanno a vedere 
le stime dell’Istat su chi un lavoro ce l’ha. Nel 
giro di un anno si sono persi 414 mila occupati, 
con un tasso che tocca i minimi dal 2000. Basti 
pensare che oggi lavora solo poco più di una 
persona su due (55,8%). La situazione peggiore 
ricade ancora una volta sulle spalle delle nuove 
generazioni, il tasso dei senza posto tra gli un-
der 25 è balzato al 39,1%, un valore vicinissimo 

al record storico e che piazza l’Italia tra i Paesi 
dell’Eurozona con la quota più alta di giovani 
alla ricerca di un impiego.
Bruxelles torna a incalzare i Governi affinché 
accelerino sulle ‘’riforme’’ e considera strade 
percorribili sia ‘’detassare il lavoro’’ sia ‘’mi-
gliorare i servizi per l’impiego’’. Allo stesso 
modo la pensa la Cisl, che plaude all’appro-
vazione in Senato del pacchetto occupazione, 
ma giudica gli incentivi insufficienti, rite-
nendo necessaria ‘’una riforma fiscale’’. Una 
richiesta che trova concorde la Uil.
Per l’Esecutivo un commento ai dati arriva da 
Zanonato, che intravede qualche spiraglio ma 
avverte come ciò non possa ‘’lasciarci tranquil-
li’’. Insomma i venti di ottimismo rilevati a 
inizio settimana da Eurostat, nell’indice che 
misura la fiducia sul futuro dell’economia, an-
cora devono attecchire sul terreno devastato 
del mercato del lavoro. 



ROMA - Niente panico, ma 
prudenza. E, soprattutto, no 
alle escursioni. Il ministro 
degli Esteri Emma Bonino 
invita le decine di miglia-
ia di italiani in vacanza in 
Egitto a restare nei resort sul 
Mar Rosso di Sharm el Shei-
kh, Marsa Alam e Dahab e ad 
evitare gite nella polveriera 
del Sinai. “A tutti gli italiani 
che si mettono in viaggio” 
ed in particolare ai 20mila 
connazionali che si trovano 
nel Paese per turismo “ma 
non solo”, la titolare della 
Farnesina chiede anche di 
“registrarsi sul sito viaggia-
resicuri.it” e ricorda che è 
un servizio che non vuole 
essere “intrusivo” nella pri-
vacy di nessuno ma che è 
“molto importante”. Racco-
mandazioni cui si aggiunge 
il “warning” dell’Unità di 
Crisi che “sconsiglia” i viag-
gi “con destinazioni diverse 
dai resort situati nelle locali-
tà turistiche del Mar Rosso, 
“suggerisce fortemente” di 
“evitare escursioni fuori dal-
le installazioni turistiche ed 
in particolare nelle città (le 
autorità di sicurezza del sud 
Sinai hanno stabilito il di-
vieto per gli autobus turistici 
di circolare nelle ore nottur-
ne sulle strade principali di 
collegamento fra le diverse 
località turistiche)”.
Inoltre, “a causa della pre-
senza di un quadro di sicu-

rezza altamente precario in 
Nord Sinai, si sconsigliano 
viaggi e spostamenti in tale 
regione”. 
- Non dobbiamo creare nes-
sun panico, è solamente un 
elemento di prudenza - sot-
tolinea Bonino. E aggiunge 
che “le agenzie (di viaggi, 
ndr) stanno riducendo le 
escursioni fuori dai resort”.
La titolare della Farnesina 
intende evitare allarmismi, 
e quindi non lo dice espli-
citamente. Ma, oltre agli at-
tentati che “sono sempre di 
difficile interpretazione”, il 
timore, nella caldissima - e 
non solo per la temperatu-
ra - penisola sul Mar Rosso, 
è quello di sequestri diffi-
cilmente gestibili. Addio, 
quindi, alle passeggiate nel 
“Canyon colorato” e alle 
sue arenarie striate di rossi 
ed ocra. Basta con le levatac-
ce mattutine per arrivare al 
Monastero di Santa Caterina 
con il “roveto ardente” e alla 
biblica montagna di Mosè. 
E niente più cene in tenda 
con relativa passeggiata a 
dorso di cammello sotto le 
stelle del deserto. Smesse le 
vesti degli intrattenitori dal-
lo sguardo intrigante e mi-
sterioso, i beduini dell’area 
pensano a tutt’altro. Il mini-
stro, che in Egitto ha vissuto, 
lo sa bene. Ed ora, dal vertice 
della diplomazia, lo sa anche 
meglio.

Il ministro degli Esteri invita le decine di migliaia di italiani in vacanza a restare 
nei resort sul Mar Rosso. Timore per i sequestri difficilmente gestibili

Egitto: Bonino agli italiani:
“Evitare le escursioni ed il Sinai”

PARIGI - ‘’Il dissidente kazako Mukhtar 
Ablyazov è stato arrestato’’ nel sud del-
la Francia: è quanto annunciato dal suo 
avvocato al Financial Times. In un primo 
momento le autorità di Parigi non hanno 
confermato la notizia e la stampa france-
se ancora in serata non ne faceva alcun 
cenno. Ma dopo alcune ore di “mistero”, 
la polizia di Marsiglia ha confermato la 
notizia al quotidiano britannico, preci-
sando che sono state le autorità ucraine 
a chiederne l’arresto. Ulteriore conferma 
è giunta da un messaggio postato su Fa-
cebook, firmato dal figlio Madiyar (che 
ha rivolto un appello contro l’estradizio-
ne) e dall’altra figlia dell’oppositore kaza-
ko, Madina: “Oggi alle 15 nostro padre, 
Mukhtar Ablyazov, è stato arrestato in 
Francia. Secondo quanto ci è stato riferi-
to dalla polizia, l’arresto è stato eseguito 
su richiesta dell’Ucraina. Sappiamo che le 
azioni delle autorità ucraine sono conse-
guenza di un ordine del regime kazako”. 
Si aggiunge così un nuovo capitolo alla 
saga Ablayzov, cominciata a fine mag-

gio con l’espulsione dall’Italia della mo-
glie Alma Shalabayeva e della figlia Alua, 
rimpatriate in Kazakistan durante un blitz 

della polizia ancora tutto da chiarire, di-
ventato un vero e proprio caso interna-
zionale.

FRANCIA

Ablyazov arrestato, è mistero sul blitz 

USA

Dimenticato in cella
5 giorni, risarcito
con 4 milioni di dollari 

WASHINGTON - Dimenticato in una mi-
nuscola cella senza cibo né acqua: Daniel 
Chong, studente 25enne di San Diego, Cali-
fornia, ha trascorso così cinque interminabili 
giorni, durante i quali ha pensato di morire. 
Tanto da decidere di incidersi sul braccio 
un messaggio di addio alla madre con un 
pezzo di vetro, ottenuto dopo aver rotto i 
suoi occhiali. La vicenda, avvenuta nell’apri-
le del 2012 in un carcere della città califor-
niana, forse soltanto per un terribile errore, 
si è conclusa con un maxi-risarcimento: il 
Governo americano pagherà al giovane 4,1 
milioni di dollari, pari a 820 mila dollari per 
ogni giorno trascorso nella stanza degli in-
terrogatori della Dea, l’agenzia antidroga 
americana. Chong - riportano i media sta-
tunitensi - è stato arrestato insieme ad altre 
otto persone durante una retata della Dea 
in una casa dove sono state trovate 18 mila 
pasticche di ecstasy, marijuana, funghi allu-
cinogeni, numerose armi e migliaia di mu-
nizioni. Dopo essere stato interrogato, lo 
studente, che si è sempre dichiarato estra-
neo ai fatti, è stato rilasciato senza alcuna 
accusa e fatto entrare nella piccola stanza, 
dove un ufficiale gli ha detto che sarebbe 
tornato a prenderlo ‘’in un minuto’’. Inve-
ce, è stato dimenticato nella piccola cella 
senza cibo, acqua e servizi igienici. Quan-
do, cinque lunghissimi giorni dopo, è stato 
trovato da un altro dipendente dell’agenzia, 
era disidratato, con problemi di insufficien-
za renale e coperto di escrementi, tanto che 
ha dovuto trascorrere altri cinque giorni in 
ospedale. ‘’Pensavo di morire’’, ha raccon-
tato il giovane. ‘’Sono stato costretto a bere 
la mia urina. Urlavo, prendevo a pugni la 
porta, ma nessuno si è accorto di me. Sono 
anche stato colto da allucinazioni’’, ha detto 
ancora, secondo quanto riportato da Julia 
Yoo, uno dei suoi legali. Ad un certo pun-
to Daniel ha perfino deciso di incidersi sul 
braccio un messaggio di addio rivolto alla 
madre, con scritto ‘’scusa mamma’’. ‘’Ha 
perso 7 chili’’, ha aggiunto Yoo, la quale ha 
definito il ragazzo ‘’la persona più forte che 
ho mai incontrato’’. Come ha spiegato Eu-
gene Iredale, un altro avvocato di Chong, 
non è ancora chiaro perché tutto questo sia 
successo, ma il Dipartimento di Giustizia sta 
indagando sull’accaduto. ‘’Sembra sia stato 
un incidente, un bruttissimo e terribile inci-
dente’’, ha affermato il 25enne. In seguito 
al suo calvario tuttavia, l’agenzia antidroga 
americana ha deciso di introdurre nuove 
norme sulla detenzione, compresa una mi-
sura che prevede ispezioni giornaliere per 
controllare le condizioni dei detenuti ed un 
sistema di telecamere nelle celle. Dopo es-
sersi ripreso dall’incidente, Daniel è tornato 
a studiare alla University of California. ‘’Ha 
cambiato corso di laurea da ingegneria a 
economia - spiega l’avvocato - Vuole finire 
la scuola, costruirsi una carriera e prendersi 
cura di sua madre’’.

SAN PAOLO - Parmalat, attraverso la controllata Lactalis do Bra-
sil, acquista Balkis e cresce a doppia cifra nel semestre. Lo si 
legge in una nota in cui si precisa che il prezzo è stato fissato 
in circa 70 milioni di reais (cifra vicina ai 24 milioni di euro) e 
potrà essere aggiustato sulla base delle verifiche contabili alla 
data della chiusura. 
Il gruppo di Collecchio acquista così un portafoglio di attività 
nel settore dei formaggi tipici di alta gamma nell’area di San 
Paolo, inclusi i due impianti di produzione di Santo Antonio do 
Aracanguá e Juruaia.
Il Brasile, ha commentato l’amministratore delegato Yvon Gue-
rin in conference call, ‘’è un Paese emergente ed in America 
Latina abbiamo priorità di crescita, abbiamo già una controllata 
e probabilmente le due società lavoreranno insieme e ci saranno 
sinergie’’. Per ora ‘’è un punto d’inizio ma il Brasile è un ottimo 
paese in cui crescere. Il fatturato non è enorme, intorno ai 16 
milioni di euro, il prodotto è posizionato benissimo e ci aspettia-
mo di crescere anche grazie alle sinergie’’.
Il cda ha anche approvato il progetto di fusione per incorpora-
zione di Carnini Spa, Latte Sole Spa e Parmalat Distribuzione Ali-
menti Srl in Parmalat Spa. L’operazione, che ha come obiettivo 
la semplificazione della catena del gruppo, avrà effetto a partire 
dal 31 dicembre 2013.
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di euro la brasiliana Balkis



I bianconeri si danno alla NFL
NEW YORK - Gior-

nata insolita per 
Leonardo Bonucci e 

Andrea Pirlo. I due 
giocatori della Juve 

hanno vestito i panni 
della squadra di foot-
ball americano degli 

Stanford Cardinal, 
provando diversi 

colpi e movimenti. 
Soddisfatti i coach 

del team, che a 
fine seduta hanno 

scherzato: “Voglia-
mo questi ragazzi in 

squadra!”.

FUORI DAL CAMPO

EUROPA LEAGUE

Guidolin carica l’Udinese:
“Voglio l’Europa”
UDINE – “Per sperare di 
passare il turno dovremo 
essere mentalmente come 
il nostro avversario: lo Siro-
ki Brjieg sogna di eliminar-
ci, per cui noi dobbiamo 
sognare di fare un lungo 
cammino in campo euro-
peo”.
 E’ uno dei concetti che ha 
espresso Francesco Guido-
lin nel corso della conferen-
za stampa di presentazione 
della sfida di stasera a Zeni-
ca, gara di andata del terzo 
turno dei preliminari di Eu-
ropa League. Il tecnico poi 
ha affermato che la sfida 
con lo Siroki Brjieg equivale 
ad un preliminare di Champions League: “Noi abbiamo lottato 
con grande determinazione per conquistare un posto in Europa, 
il finale del campionato scorso è stato straordinario, quindi af-
fronteremo la formazione bosniaca al massimo delle nostre pos-
sibilità ed eventualmente anche quello del quarto turno perché 
vogliamo esserci nella fase a gironi”.
“Abbiamo preparato questa sfida - ha proseguito - con il mas-
simo rispetto dello Siroki Brjieg, ci siamo ragguagliati sulle sua 
caratteristiche, l’abbiamo visto dal vivo e su Dvd, proprio come 
avevamo fatto in occasione del duplice confronto di due anni fa 
per i play off di Champions con l’Arsenal. Stavolta siamo favoriti? 
Per me cambia poco, noi affrontiamo chiunque con grandi moti-
vazioni e io ricordo che le gare non si vincono con le parole, ma 
sui rettangoli verdi e nel calcio moderno non esistono avversari 
sprovveduti, sono tutti preparati e come me la pensano anche i 
ragazzi”.
Guidolin non ha voluto parlare di formazione (nè di modulo), 
ma alla fine in porta, al posto del lungodegente Brkic, dovrebbe 
esserci il croato Kelava che sinora non è piaciuto. 
“Il portiere sta bene - si è limitato a rispondere il tecnico dei bian-
coneri - Maicosuel? E’ rientrato dalle vacanze con buona gamba; 
dopo un periodo di adattamento, mi riferisco alla passata sta-
gione, sta facendo bene”. Poi il tecnico, su precise domande, si 
è soffermato su Totò Di Natale. “Totò è sempre Totò, ma se la 
squadra non gioca bene anche lui ne risente”.
A proposito di Di Natale, stasera il capitano bianconero supererà 
Valerio Bertotto nella speciale classifica dei bianconeri più getto-
nati in Europa. Entrambi sono appaiati con 33 gare disputate. 
Di Natale è anche il bianconero che ha segnato di più in campo 
europeo, 15 reti. “Superare il mitico capitano Bertotto è motivo 
di grande soddisfazione - ha detto Di Natale - Ma io penso alla 
squadra, al compito che ci attende che si annuncia difficile per-
ché loro sono complesso molto veloce e aggressivo”.

SUHL - La campionessa olimpica di Londra Jessica Rossi, 21 anni, 
ha vinto la gara di Fossa donne degli Europei di tiro a volo, con-
quistando il secondo titolo continentale individuale della sua 
carriera. 
In finale l’azzurra ha battuto per 11-10 la slovacca Zuzana Ste-
fecekova. L’Italia ha conquistato anche il bronzo, grazie alla ro-
mana Federica Caporuscio che nella sfida per il 3º e 4º posto ha 
superato per 12-10 la rappresentante di San Marino Alessandra 
Perilli. 
Il trio azzurro (la terza tiratrice dell’Italia in gara è stata la venten-
ne Silvana Stanco) ha vinto anche l’oro nella gara a squadre con 
214/225, record mondiale eguagliato, davanti a Russia (209) e 
Slovacchia (207). 
“Ho battuto anche i nuovi regolamenti, che hanno introdotto 
i ‘duelli’ finali - ha detto la Rossi dopo la gara -. Sono felice per 
questo successo, ma adesso voglio subito concentrarmi sui Mon-
diali di Lima. Vorrei conquistare anche il titolo iridato”.

 

L’agenda 
sportiva

Giovedì 01  
-Nuoto, Mondiali
- Calcio, amichevole: 
Chelsea-Inter

Venerdì 02   
-Nuoto Mondiali

Sabato 03 
-Nuoto Mondiali
- Calcio, amichevole:
Juve-Real (o Galaxy)
- Calcio, Coppa Italia: 
primo turno

Domenica 04 
-Nuoto Mondiali
- Calcio, Coppa Italia: 
primo turno
- Calcio, amichevole:
Valencia-Milan (e 
Inter)
- Basket, al via 
l’Europeo

Lunedì 05  
-Nuoto, Mondiali

Martedì 06  
-Nuoto, Mondiali

ROMA - Una rimonta spettacolare, un ar-
gento inaspettato, una ‘Fede’ ritrovata per 
lo sport italiano. La Divina dell’Italnuoto, 
Federica Pellegrini - 25 anni il 5 agosto 
- si fa un bel regalo di compleanno ma 
soprattutto regala un’altra grande impresa 
ai tifosi italiani, conquistando una straor-
dinaria medaglia - la più incredibile della 
sua carriera - nei 200 stile libero (1’55’’14) 
ai Mondiali di Barcellona, preceduta solo 
dalla statunitense Missy Franklin (1’54’’81) 
ma mettendo in riga la forte Camille Muffat. 
Dopo gli ori mondiali a Roma 2009 e 
Shanghai 2011 e il flop alle Olimpiadi di 
Londra, la nuotatrice veneziana - reduce da 
un anno sabbatico sulla distanza - ritrova 
stimoli, voglia e soprattutto il sorriso, con-
fermandosi ad altissimi livelli e ritagliandosi 
una volta di piú un posto nella classifica dei 
piú grandi atleti azzurri di sempre. 
“Le bastonate fanno crescere e io ne ho 
prese tante”, dice dopo la sua pazza finale, 
una rimonta continua dal quinto posto fino 
al podio. Ma lo dice col sorriso, alleggerita 
davvero. 
Una finale, quella al Palau Sant Jordi di 
Barcellona, che è stata l’esatta fotocopia 

della gara di martedì, con 150 metri nuotati 
nelle retrovie (o forse ‘tirati’ apposta dalla 
Franklin e dalla Muffat che temevano il suo 
rush) e una strepitosa ultima vasca che alla 
fine è valso un insperato argento. Ci fossero 
stati ancora 5 metri dal bordo vasca Federica 
avrebbe stupito ancora di più. 
“Sono strafelice”, ripete più volte Federica 
dopo l’impresa, perché di impresa si tratta, 
considerando che era solo la seconda volta 
quest’anno che si cimentava sulla ‘sua’ di-
stanza dopo gli assoluti di aprile a Riccione. 
Lo riconosce lei stessa: 
“Non pensavo di riuscire a competere con 
le migliori senza essermi preparata sulla 
distanza. In veritá non pensavo nemmeno 
di riuscire a prendere una medaglia, davvero 
inaspettata”. 
Insomma, altri 200 sl da brividi, “grazie a 
mamma e papà, ma anche io ci ho messo 
del mio”, riconosce. E sì perché Federica é 
cresciuta in tutto, e la testa va adesso di pari 
passo con braccia e gambe. 
“Philippe mi ha detto: ‘Tranquilla, fai come 
se ti andassi a sposare...” e il matrimonio 
con l’acqua va ancora avanti a meraviglia. 
Il 2013 doveva essere un anno a modo suo: 

niente stile libero, solo dorso e staffette per 
‘staccare la spina’, rimanere a mollo ma solo 
per divertirsi, senza ansie, senza pressioni e 
senza attese (da parte degli altri). Ha avuto 
solo una piccola ‘debolezza’: riuscire a resi-
stere - senza riuscirci - alla tentazione della 
gara che le piace di più, della ‘sua’ gara, 
quella in cui ha scritto pagine memorabili 
nella storia dello sport italiano, campiones-
sa olimpica, mondiale e primatista. E che si 
e’ compiuto a Barcellona dove tutto e’ nato 
10 anni fa: “Barcellona rappresenta per me 
un compleanno importante a livello di 
carriera - aveva ricordato giorni fa prima di 
imbarcarsi per la Catalogna - Lì ho comin-
ciato e dopo dieci anni ci ritorno. E’ una 
tappa importante”. 
Federica ce l’ha fatta e ha avuto ragione. Un 
ritorno importante dopo il flop olimpico di 
Londra 2012 e i traumi personali e agonisti-
ci: “Le bastonate ti fanno crescere. E in 10 
anni ne ho prese tante”, ammette parlando 
del segreto della sua rinascita sportiva. “Ma 
dopo Londra nell’ ultimo anno mi sono 
presa una pausa e ho fatto cose che non 
avevo mai fatto prima”. Riuscendo una 
volta di piu’ a stupire il mondo.

Risorge la Pellegrini,
argento ai mondiali

L’azzurra si fa un bel regalo di compleanno 
(25 anni il 5 agosto) conquistando in rimonta una medaglia 

alla kermese irridata di Barcellona
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Jessica Rossi oro nella fossa 
donne agli Europei



Con una estrategia centrada en las necesidades del usuario, la empresa combina 
su tecnología de impresión con soluciones de captura y gestión de datos

Lexmark presenta nueva 
estrategia de negocios
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CARACAS--Lexmark presentó reciente-
mente en  Venezuela su nueva estrategia 
de negocios que combina un portafolio 
renovado de equipos multifuncionales e 
impresoras láser (MFP), con soluciones 
para capturar, gestionar y relacionar la in-
formación proveniente de fuentes digitales 
y en papel.
La presentación estuvo a cargo de Carlos 
Andrés Velásquez, director de Lexmark 
para el Norte de Latinoamérica y el Caribe 
y Rene Vela, gerente general para Venezue-
la y nuevo gerente general para el Caribe, 
quienes explicaron que la empresa está 
promoviendo una revolución en el merca-
do de la impresión, con la combinación de 
equipos y soluciones. “De los 3.8 mil millo-
nes de dólares que registramos en ingresos 
en 2012, 20% correspondió al segmento de 
soluciones. Para 2017 esperamos que este 
porcentaje llegue al 50% de los ingresos to-
tales, potenciada, entre otras causas por la 
migración acelerada hacia lo digital”, expli-
caron.
Solo en Latinoamérica, Lexmark posee un 
28% del segmento de impresión medido 
en volúmenes (IDC, 2012) en un mercado 
que crece en función de la combinación de 
documentos en papel y digitalizados. Es así 
como durante la última década el mercado 
de impresión migró al área de soluciones y 
la compañía comenzó a ejecutar cambios 
importantes con el lanzamiento de nuevos 
equipos multifuncionales y la adquisición 
de importantes empresas de software, lle-
gando actualmente a proveer soluciones 
integrales en el ámbito empresarial. 
“Estamos ofreciendo soluciones que permiten 

conectar la información impresa y digital no 
estructurada, es decir, aquella que no está in-
tegrada en el equipo con el fin de permitir la 
integración de estos datos y ayudar a las em-
presas en la gestión del negocio”, dijo Vela, 
quien además recordó que según el Forres-
ter Institute, el 80% de la información cor-
porativa está en formato no estructurado, 
incluidos los contratos y correspondencia, 
entre otros datos.
Desde su creación, la estrategia de Lex-
mark estuvo centrada en la creación de 
equipos que mejoraran la experiencia de 
impresión del cliente. Bajo esta premisa, 
Lexmark inicia en el 2010 un proceso con-

tinuo de adquisiciones, la primera de ellas 
Perceptive Software y las últimas, Acuo 
Technologies en enero 2013 y Twistage y 
AccessVia en marzo pasado.
“Nuestro profundo conocimiento de los 
clientes nos ha permitido ofrecer soluciones 
a la medida, especialmente diseñadas para 
resolver los problemas de cada tipo empre-
sa. El hecho de que la Lexmark desarrolle 
internamente sus soluciones y fabrique sus 
equipos, sin subcontratación, le ofrece mayor 
flexibilidad para satisfacer cada demanda, 
al tiempo que garantiza la mejor calidad”, 
concluyó Carlos Vela, gerente general de 
Lexmark para Venezuela y el Caribe.

NOVEDADES
Microsoft rompió récord 
como tetracampeona

Atlanta - En el marco del Microsoft Global Exchange (MGX) 
realizado en Atlanta, evento que consecuentemente marca el 
inicio del año fiscal 2014 para toda la compañía, Microsoft 
Venezuela fue reconocida como la mejor subsidiaria del mun-
do dentro de su segmento. Tal reconocimiento lo obtuvo el 
equipo venezolano por tercera vez consecutiva y la cuarta en 
los últimos cinco años por sus contundentes resultados alcan-
zados en el año fiscal 2013 en todos los segmentos y unidades.
“Este es un logro mundial donde Microsoft pone de relieve el eco-
sistema del sector TI venezolano en cuanto a dispositivos, servi-
cios y soluciones”, dijo Anayda Frisneda, Gerente General de 
Microsoft Venezuela. “Esto es un hecho reconocido por nuestros 
clientes y socios en sus índices de satisfacción”.  

Epson Venezuela premia la excelencia 
de sus canales de distribución 
Epson Venezuela agradece el trabajo que realiza su fuerza de 
mayoristas: sus estrategias de comercialización, iniciativas, 
constancia y fidelidad. Por ello les expresa su gratitud en un 
evento anual en el que son premiados los más destacados en 
su labor.    
Arturo Castejón, gerente general  de la compañía, reiteró la 
importancia de cada uno de sus aliados, quienes cumplen un 
papel crucial en su historia y crecimiento: “Para nosotros los 
distribuidores son la fuerza que mueve nuestros productos y que 
nos permite llegar a cada hogar, a cada oficina y a cada empresa 
con las mejores soluciones de imagen, por ello, hoy, en el marco 
de la celebración de nuestros 30 años de presencia en el país,  rei-
teramos nuestro compromiso de continuar trabajando juntos, co-
sechando éxitos ante los nuevos retos de este mercado, que como 
sabemos es exigente, cambiante y muy dinámico”.

“Big Data, Small World”
El pasado 11 de julio  se desarrolló  con total éxito el 4to Foro 
de Tecnología y Negocios de Level 3: “Big Data, Small World”, 
donde destacados especialistas debatieron sobre cómo conver-
tir datos en información confiable para que las organizaciones 
hagan uso estratégico de la inmensa cantidad de información 
disponible en las redes a fin de favorecer sus negocios. 
Luis Carlos Guerrero, Vicepresidente de Ventas y Servicios de 
Level 3 para la Región Andina, destacó que la clave del Big 
Data está en poder procesar la información para convertirla en 
conocimiento, “será el recurso que utilizaremos en la ejecución de 
estrategias comerciales que soporten con eficiencia nuestros nego-
cios”, enfatizó.
Germay Sánchez, Especialista de Producto  Data Center de Le-
vel 3 Colombia, aseguró en su intervención denominada “Big 
Data: Big Security”  que “es importante entender la seguridad 
como un proceso y que la gestión va más allá de la tecnología. 
Además, en todo proceso resulta necesario armonizar las solucio-
nes para que sean efectivas”. 
En tanto Alejandro Girardotti, Gerente Regional de Producto de 
Level 3 para América Latina, invitó a la audiencia, decisores de 
IT, a replantear el tráfico y manejo de datos en sus organizacio-
nes, sorprendiendo al indicar que “actualmente hay 2.500 mil-
lones de personas en el mundo conectadas a internet, esto genera 
un gran volumen de individuos que están interactuando entre sí, 
algo que nunca había pasado en la historia de la humanidad. Es 
por ello que el reto del Big Data es tener la capacidad de extraer 
información rica y útil de una determinada cantidad de datos”, 
finalizó Girardotti.

Caracas- “Para TP-LINK el 
mercado venezolano es muy 
importante. La receptividad 
del público hacia nuestros 
productos ha sido excelente. 
Desde que abrimos opera-
ciones en 2010 hemos lo-
grado triplicar nuestras ven-
tas anualmente. El mercado 
está ávido de equipos que le 
permitan conectarse de ma-
nera inalámbrica y nuestros 
innovadores productos, que 
combinan elevada calidad 
con esmerado diseño, han 
logrado satisfacer las cons-
tantes demandas del usuario 
venezolano. Routers y Swit-
ches son nuestros productos 
más buscados”, refirió José 
Domingo Díaz, Gerente de 
Producto de TP-LINK.

TP-LINK es una marca de 
origen chino con base en 
Shenzhen, China, con 27 
oficinas alrededor del mun-
do y más de 14 mil colabo-
radores. 
“Actualmente somos el pro-

veedor número uno en el país 
de productos para redes ina-
lámbricas SOHO (Small Offi-
ce-Home Office). En Venezue-
la contamos con una gran 
fidelidad hacia los productos 
TP-LINK que está sustentada 

no sólo en la calidad de nues-
tros equipos, sino también en 
ventajas como la garantía 
de cinco años que ofrecemos 
y nuestro esmerado servicio 
postventa. Nos hemos dedi-
cado a construir una relación 
muy estrecha con el canal de 
distribución, a quienes brin-
damos múltiples beneficios y 
ventajas; entre ellas, capaci-
tación a demanda constante. 
Creemos que es esencial con-
tar con el apoyo y la fidelidad 
de quienes le dan la cara al 
comprador final. Nuestros 
productos están disponibles 
en más de mil puntos de ven-
ta”, recalcó. 
Para más información sobre 
TP-LINK se puede consultar 
http://www.tp-link.com/ve/

empresa

TP-LINK una marca en auge en Venezuela



Quale piatto newyorchese consi-
gliarvi? Se è vero che la gastronomia 
di questa città assembla e offre mille 
altre cucine internazionali, è anche 
vero che esistono cibi che sono parte 
integrante della Big Apple.
I famosissimi “cani caldi”, gli im-
mancabili hot-dogs, guarniti di 
ketchup, maionese o senape, li tro-
vate praticamente ad ogni angolo 
di strada. Proseguendo con il cibo 
“mordi e fuggi” abbiamo, ad esem-
pio, il bagel, un pane che ha forma 
circolare che arriva dalla tradizione 
ebraica. Esso viene prima bollito e 
poi cotto nel forno, e viene venduto 
dagli ambulanti su quasi ogni quar-
tiere di New York. I panini imbotti-
ti più famosi sono i Deli Sandwich. 
Essi prendono il nome dai negozi di 
alimentari, appunto Deli, che li of-
frono alla clientela e sono farciti con 
qualsiasi cosa.

Dappertutto gli hamburger con pa-
tate fritte o arrosto, e la Ceasar Salad 
fatta con pollo, lattuga, aglio, for-
maggio e l’immancabile maionese.
Chi poi non ha mai sentito parlare 
della cheesecake, un dolce a base di 
formaggio fresco tipo quark o anche 
philadelfia a cui si aggiungono le 
uova, lo zucchero, e anche pudding? 
Oppure della apple pie, la torta di 
mele dei vari autogrill e fast-food?
E per gustare il cibo americano e 
newyorchese andate da Katz’s De-
licatessen a Manhattan (205, East 
Houston Street). Nato nel 1888, uni-
co nel suo genere, oggi respira anco-
ra un’aria anni ’40: qui sono venuti i 
presidenti degli Stati Uniti di ieri e di 
oggi, e tra i clienti abituali si anno-
verano anche i sindaci di New York 
Giuliani e Bloomberg, svariati attori 
di Hollywood e idoli sportivi!
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Av. Principal de El Bosque, Qta. Careli, Restaurant El Nuevo Da Vittorio
Caracas, Tlfs: (0212) 731.00.98 – 731.01.60  Fax: (0212) 731.17.55

Email: da-vittorio@cantv.net
TWITTER: @EN_DA_VITTORIO
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4 La legna è arrivata

al “Bosque” 
e la Pizza al

RISTORANTE E PIZZERIA IL NUOVO DA VITTORIO
*QUATTRO FORMAGGI: (Passata di pomodori, Mozzarella, 
Gorgonzola, Parmigiano e Pecorino)

*PIZZE SPECIALI DI GAMBERONI: (Passata di pomodori, 
Mozzarella e Gamberoni col sughetto)

*DI BACCALÀ: (Passata di pomodori, Mozzarella 
e Baccalà alla Riojana)

La ricetta classica arriva da New York, ma puoi sbizzarrir-
ti con la frutta e molti altri ingredienti

Ingredienti
125 g biscotti secchi (circa 20-25 biscotti)
60 g di burro
100 g di zucchero semolato
zucchero di canna
500 g di ricotta
125 g di yogurt intero al naturale
12 g di gelatina in fogli
2 cucchiai di panna fresca
la scorza grattugiata di un limone non trattato
500 g di fragole
foglioline di menta  
Sbriciolate i biscotti in una ciotola, unite il burro fuso e 2 
cucchiai  di zucchero semolato e mescolate. Trasferite il 
composto in uno stampo a  cerniera di 20-22 cm fodera-
to con carta da forno, pressatelo bene con  una paletta o 
le dita e mettete in frigo a rassodare per un’ora.
Lavorate la ricotta con lo zucchero semolato rimasto, lo 
yogurt e la  scorza del limone. Sciogliete la gelatina con 
la panna calda e  incorporatela alla crema.
Lavate le fragole, asciugatele,  privatele del picciolo e 
tagliatene 3 quarti a fette. Sistematele sul  fondo di bi-
scotti, formando uno strato compatto; cospargetelo a  
piacere con zucchero di canna, versatevi sopra il com-
posto di ricotta,  livellate e fate rassodare in frigo per 3-4 
ore. Sformate il cheesecake e  decoratelo con le fragole 
rimaste e foglioline di menta

Cheesecake

Av. Las Delicias cruce con calle Chuao, Edif. Sayonara,
locales A y B, Maracay - Estado Aragua

email: contactopeperoncino@gmail.com

Un lugar distinto para disfrutar en familia
de la mejor gastronomía Italiana y Mediterránea

Peperoncino Ristorante

@PeperoncinoMCY Peperoncino_Ristorante

(0243) 935 02 06
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